
21. Bans

Sono un intervallo, una pausa, uno sfogo, un applauso, un riem­
pitivo tra i vari numeri, giochi, mimiche, ecc.

Durano poco meno o poco più di un minuto: il loro successo
dipende dalla brevità. Il bans deve essere semplice e ameno.

Lo eseguono tutti i partecipanti al cerchio, indistintamente, senZ:1
muoversi dal loro posto.

Si dividono in bans mimati, bans cantati, bans urlati.
Il bans si inventa, si adatta, si stra Ici a da una canzonetta, da un

fatto. da una barzelletta, da un motivo orecchiabile.

Attenzione: i bans non vanno sopravvalutati (sono infantilismi)
e vanno usati a seconda dell'età e degli stati d'animo; ma non vanno
neppure sottovalutati perché talvolta sono proprio loro a rompere
il ghiaccio, la compostezza eccessiva, e la freddezza dei partecipanti
(specie se adulti) ai nostri cerchi.

Essi servono molto a riscaldare l'ambiente, a renderlo più sem­
plice e spontaneo e a farsi quattro risate serene.

I bans vanno rinnovati e adattati. Se fatti bene, taluni sono anche
spettacolo. Sono il « chiasso organizzato» che serve a scaricare negli
elementi più giovani le energie superflue.

Un consiglio: non accontentarsi del «pressappoco» ma preten·
dere che siano ben fatti.

I bans che seguono sono stati raccolti in questo ordine: bans­
racconto, bans musicali, bans urlati.

L'animatore saprà collocarli al posto giusto nel momento oppor­
tuno.
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35 LA FATTORIA

Si divide il cerchio in tanti personaggi (uno o più); non è affatto
necessario che essi siano in gruppo, ma possono anche essere isolati.
Quando ognuno di questi è menzionato dall'animatore, emetterà il
più forte possibile il verso dell'animale che deve interpretare. Alla
parola « Tutta la fattoria» tutti emetteranno contemporaneamente il
loro verso.

Personaggi: 3 galli, 2 cani, 4 galli, 3 asini, 2 cavalli, 3 maiali,
4 mucche, alcune galline, alcune oche, ecc.

L'animatore, ad esempio, può fare questo discorso, forte, lento,
chiaro:

Canta il gallo, risponde la gallina. Gli animali si svegliano: le
mucche e il cavallo si agitano nella stalla; le oche, il cane e il gatto
escono nel cortile; il maiale grufola nel suo recinto e l'asino drizza
le orecchie.

Tulla la fattoria sente che quello non è un giorno come gli altri.
lnfatti, da un po' di tempo i tecnici del Ministero dell'Agricoltura
visitano le cascine per controllare come funziona l'allevamentto del
bestiame e suggerire i migliori sistemi. Il cane abbaia: arriva qualcu­
no, ma il contadino lo zittisce perché vede che sono i suoi amici.
f:: nervoso anche lui, tira un calcio al gatto e fa scappare impaurite
le oche, il gallo e le galline. Comincia a chiacchierare con gli amici:

« Da te sono già venuti? ».

« Da me, sì. Pensa che dicono che il fieno non va più bene per
le mucche! l>.

« Ma no! E per il cavallo? l>.

« Neanche, va bene solo per l'asino e per il maiale! l>.

« Il fieno per il maiale? E per il cavallo e le mucche? ».
« Solo biada surgelata comperata al Ministero con la soprattassa

dell'lva! l>.

« Non ti chiedono mica anche cosa dài al gallo e al cane? l>.

« Quello no, ma vogliono sapere come nutri il gallo, le galline,
le oche e persino il maiale l>.

L'asino lancia un raglio e tulla la falloria è in stato di allarme.
Di nuovo il cane abbaia. Questa volta sono loro: i tecnici del Mini­
stero.

« E: lei il padrone qui? »••.
« Sì » ...
« Che animali ha? l>.

« Due cavalli, quattro mucche, tre asini, tre maiali, due galli, due
cani, quattro gatti, galline e oche l>.
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« E cosa usa per allevarli? ».

« lo? lo quand'è mezzogiorno li raduno tutti sull'aia, do 1000 lire
per ciascuno e si comprino quel che vogliono. E buon appetito a
tutta la fattoria l>.

NB: Questo è un esempio di racconto, esso può essere modificato,
migliorato...

LA CASERMA 36
Come il precedente è un ban-racconto.
Personaggi: tre trombettieri, un Colonnello, un Maggiore, un

Capitano, un Tenente, un Sergente, un Caporale, soldati a piacere
e il soldato jonny.

Quando ognuno di questi personaggi è nominato, si alza in piedi,
e ruotando su se stesso, urla: « Signorsì, signor Capitano ». Quando
l'animatore dice: « Tutto il Reggimento », tutti si alzeranno, con
rotazione ed urlo come i personaggi.

Il racconto può essere il seguente, ma può anche essere mutato a
seconda delle esigenze.

Animatore: Squilla la tromba dei trombettieri e tutto il reggi­
mento si sveglia per una nuova giornata. Il Caporale butta giù i sol­
dati dalle brande: « Sveglia, poltroni!, il Sergente vi aspetta per
l'appello! ».

Nella palazzina Comando, un Tenente addetto alle comunicazioni
ha appena ricevuto un telegramma urgente. Dice: « Avvertite il
soldato fonny che suo padre è morto, ma fatelo con cautela, è un
tipo delicato e impressionabile ».

Si rivolge al Capitano per sapere come fare. « Va' dal Colonnello
comandante, lui ha la responsabilità di tutto il reggimento e saprà
agire ». Difatti, il Colonnello prende la cosa molto sul serio: « Ci
penso io ».

Chiama il Maggiore e gli spiega di far radunare i soldati per dare
la notizia ... « Ma, mi raccomando, con cautela! ».

Il Maggiore chiama il Capitano e lo avverte ... « Ma, ricordate,
delicatamente! ».

Il Capitano dà l'incarico al Tenente e questi al Sergente, sempre
con la solita raccomandazione: « Gradualmente, senza spaventarlo! ».

Così la notizia arriva al Caporale della squadra, che raduna
subito i suoi soldati, sulla grande spianata dove tutto il reggimento
comincia a fare le esercitazioni agli squilli dei trombettieri. « Squa­
dra, ... attenti! Chi di voi ha il padre ancora vivo, faccia un passo
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avanti!». «Soldato fonny, sei il solito cretino! ... Torna al tuo
posto! ».

Attenti! tre squilli dei trombettieri: è il Colonnello che passa in
rivista tutto il reggimento.

37 GIULIO CESARE

Si divide il cerchio in tante parti a seconda del numero. Quando
Giulio Cesare parlerà pronunciando determinate parole, ad esempio:
« Il Senato di Roma ", Bruto, le legioni, mio padre, ecc. ecc., una
parte del cerchio si alzerà e griderà: «Ave Cesare», quando invece
pronuncerà: «11 popolo di Roma» tutto il cerchio unito griderà:
« Ave, Cesare, mori turi te salutan » (con accento lombardo).

NB: La figura di « Cesare» si presta molto all'ilarità e alla mi­
mica, basterà a truccarlo un lenzuolo, una corona in testa, un rotolo
iII cui è scritto il discorso, il tutto condito con molta arguzia.

38 DRIN DRIN

È un ban in dialetto piemontese che può servire da spunto per
altri motivi, e per dialoghi collettivi improvvisati, ad esempio: tra
ragazze e ragazzi, o gruppi di giovani.

L'animatore può dividere il gruppo in sei parti, tenendosene una
per sé, ad esempio: « 'n sold d' pan » (un soldo di pane); gli altri sei
gruppi diranno: l° «co' t' voli »? (cosa vuoi?) - 2" «cerea madama»
(buon giorno signora) - 3" drin drin - 4" « tè '1 pan » (ecco il pane) ­
5° « ciau bel clt» (ciao bel ragazzo) - 6" « ecco i sold » (ecco i soldi).

A vendo l'animatore l'accortezza di non far capire ai singoli grup­
pi il significato intiero della frase, quando ad un suo cenno metterà
assieme il mosaico ne farà una cosa simpatica.

Ad esempio questo bans suona così: Orin, drin - Ciau bel clt ­
Cerea madama - Co' t' voli? - 'N sold d' pan (dice l'animatore) ­
Tè 'l pan - Ecco i sold - Ciau bel clt - Cerea madama - Orin, drin.

39 BAN DEL TORERO

A I MATORE: In un assolato pomeriggio, sull'arena insanguinata, il
grande matador afTronta il toro in un duello all'ultimo sangue!
La folla esaltata ha lanciato fin l'ultimo cappello e nella tribuna
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d'onore Carmencita Dolores attende il trofeo promesso! Ecco
l'eroe giostrare, inchinarsi, schivare come un'ombra le punte cor­
nute e ad ogni figura l'urlo esaltante della folla eccitata:

ANIMATORE: Torero!!'

TUTTI: alé!'!

ANIMATORE: L'entusiasmo sale alle stelle! In un'atmosfera incande­
scente, le emozioni si susseguono con ritmo frenetico! La giostra
continua, mentre nella bolgia infernale risuona implacabile:

ANIMATORE: Torero!!!

TUTTI: alé!! I

A IMATORE: L'eroe, puro e nobile, è alla sua ultima battuta: i due
protagonisti si guardano negli occhi allucinati, in un ultimo
istante di pausa e di odio intenso.
« A la buena de Di6s » mormora l'eroe e attende la carica della
furia scatenata. Il silenzio è sceso nell'arena, tutta protesa al
trionfo finale ... Con mossa fulminea, fa brillare tra le pieghe
della muleta la spada che decisa giunge fino al cuore. Il toro si
blocca come fulminato, un ultimo sussulto e stramazza a terra,
mentre irrompe dalla folla:

ANIMATORE: Torero!!!

TUTTI: alé, olé, olé!!! (applausi, fischi ed urla).

B: L'anirnalore deJle eseguire le figure del lorero come se
avesse la « mulela » o drappo rosso, e il loro di fronle.

GLI INDIANI 40

cen -tra del-laal- ni

,
501- ~DO:

i;~~f~~f)~~. ~!==.~J~')~. -, ---------- ~
Gli in dia-

lJ-~~L~~501- ~.Do~=~~tz~~J.~~
ter- - ra pre - ga - no con tut-ta la tri·

4'. ~~p"
-bu, a-ia-bù, a.ia-bù. Uh, uh, a-ia-bù!
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Il ban continua con la medesima nenia, cambiano invece i gesti,
mentre prima hanno mimato il gesto di preghiera con le mani giunte,
poi il mangiare portando il cibo con la mano destra alla bocca,
bevono, ridono, piangono, ecc., seguendo con lo sguardo la mimica
dell'animatore e ripetendo il gesto.

41 GIULIO L'ERCULEO

insegnato il breve e facile motivo musicale, seguendo l'animatore
tutto il cerchio canterà mimando:

GI U LIO L'ERCU LEO (si mima il gesto del/'erculeo)

CIPRIA SA BEN SUONAR (si mima il gesto del suonatore di trombone)

MAMMA STENDE I PANNI (si mima il gesto dello stendere e del pin-
zarli)

VIGI LE È PAPÀ (si mima il gesto del vigile, braccio sinistro orizzontale
e giro del braccio destro)

l Pl'I, ! r'P i§=J LI~
Giu -!io l'er-cu -le - 0, Ci-priansa ben suo­

Si ~ 7

,&!'I, r e~ ; J~
-nar, mamma stendej pan-ni, vi - gi-lej pa-

=J:~~I~~M~Mi~'DO- Fa.- Si~7 Mi~
~&t'& ~7 ~__ J,J~_

-pa, pa - pa, pa - pa,pa _ pa, pa - pa.

che

CAROVANA DI DIO

Sol ~

~~Q~-~~==
Siamo ca-ro _ va-na di Di - 0 _

42

t-I
l~~= ~

tor-na al-la ca-sa del Pa-ùre .
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Mi

Sia-mo ca-fO - va-na di Di _ 0 _ gUl -

~
-<7-G. Re 7 Sol ~~~~ Sol

:~, ~~l
-d\t=ti~gllOf__ . Cum-ba li - ba

~
e7

~ . .J.jJ I
11- a bal-s:J:bF-~~li-ba bali-3,a 'Sol Mi- La-

~ _JJ=I
-.....L---_-c-~~am-be

=J. Re 7 ' Sol

~ =
__o cum-ba li-ba li - ba ban-com-be__ .

Dopo il canto, battendo le mani e seguendo fedelmente il ritmo,
si pronunciano a voce alta i nomi dei presenti, o di alcuni di loro
poi si riprende il canto.

PANCHO VILLA 43
L'animatore prima insegnerà a tutti il motivo musicale del ban,

poi passerà a raccontare con enfasi la storia di Pancho Villa. Eccone
un esempio:

« Pancho Villa è un terribile uomo con baffoni a manubrio rivol­
tato all'ingiù, un grande sombrero in testa e due grossi pistoloni ai
fianchi. È il perfetto rivoluzionario mcssicano.

È molto prepotente. Tutte le mattine appena si sveglia, a seconda
del suo umore. pretende che tutti, ad esempio. gli parlino iniziando
con la lettera" R "; in caso contrario si arrabbia, va su tutte le
furie e pan pan, fulmina tutti coi suoi pistoloni.

Allora!!! Ieri sera Pancho Villa si è addormentato completamente
sbronzo, stamattina non si ricordava neanche più in che paese si
trovava ... che paese? (al cenno dell'animatore uno del cerchio
risponde ad esempio Rosario ...). Bene! (urla l'animatore e intona
il breve canto).

83



(Dopo il canto l'animatore continua il suo racconto... ).
E: vero, si trovava a Rosario, ma non si ricordava neanche più di

che cosa si era ubriacato ... di che cosa si era ubriacato? .. (Di rhum,
risponde uno del cerchio). Bene! (dice l'animatore e intona nuova­
mente il canto).

La prima persona che è venuto a trovarlo era sua figlia ... chi
era? .. » (Rosina risponde una del cerchio, ecc.).

NB: 11 racconto continua, cambiando anche le lettere, e chi più
ne ha più ne metta.

-ve-vau-Ha

&~ f1 j==/J JI J Ke 7! B jp=:l;j .-1. -J. J)'ì~
Il nonno si chia-ma_va Pancio-vii - la--==----, a-

t~.~J~J~'ì~J~J)~IJ~j)~
cra _ vat-ta di be - tui - la___ bl:-

~4"~~~§~~J~5~~~i~~~J)~r-:=D"t~
-ve - va caf -'fè fred-do_e ca- mo - mil-Ia __ a-

.
!. Sol Re 7 Sol, r ~ r J±=I J }) J j' IJ. ,. ~

-ve -va due pi - sto-Ieedun can-non. Pum.

44 FLY·FLAY

Ban cantato di notevole interesse.

Esecuzione: Solisti con accompagnamento di tullo il cerchio che
può cantare stando seduto. Ritmicamente al « Cumm » si balleranno
le mani sulle ginocchia e, subito, al «mmala» le palme delle mani
e così via.

vi-stavi-sta

Solo Tutti SvIo

~
fly flay f1y flay f1y flay

Solo Tutti

~

& Solo Tutti

iT~f~t~§ J
Fly fly

Tutti

'~_4fio fly flay fio
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~
I, (Solo t: Rit. Tutti)

=~II(t ! n J ~I:j Jj
~ ... -~&l. Cum-ma la cum-ma cumma la de vi-sta. oh no no

!~ & J.
no de vista. M;nniminni e-staminni estamillllioh.

~'JJ~J§
Oh no no no de vista. Cumma te l'e VI _ sta
, I I J I :1DJ:G1 J I IJ. J' J ·R• . • 51 • ...

se la glle-ra no. (Jh no no no de vi -sta.

BAN DELL'ATTESA 45
È detto così perché si presta ad essere ripetuto senza annoiare,

perciò può aiutare le attese.
Un gruppo fa il motivo delle ore: tic, toc, tic, toc (possono essere

anche due gruppi, uno fa tic e uno fa toc); ad un certo momento
si sente il battito delle ore del campanile e allora, sincronizzato con
gli altri gruppi, un terzo gruppo farà: don, don, don. Quando i tre
gruppi hanno trovato il ritmo giusto, un quarto gruppo inizierà,
imitando il carillon del campanile, questa canzoncina:

~~FJ~
Pri - ma d'o - ra non é o - ra, do - po

~~r~~Jn~
l'o-ra non è più 1'0 - ra, è o - ra, è o - rà=::.-.

Il canto può essere ripetuto due o tre volte, dopodiché il carillon
termina, continua ancora la campana con i suoi don, don, don,
rimane solo il tic, toc, tic, toc, delle ore che si affievoliscono lenta­
mente.
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46 ALOUETTE

Tutti
f~ . . 501 ~
j~~i~~r r~. 1'4

A - lou - et -te, geo-ti Ile a-Iou-et-te. A -lou-

4~ rc~Jm
- et - te, je te plu-me - rai. Je te plu-me-rai le

::::i1 Tutti ~SOI Solo ~

~ r'u~W i:rr~
bec,je te plu-me-rai le bec, et le bec, et le

&i Sol .,Solo Re7 Tutti Sol Re7 r.-.

, J ii U~ F Tr'OJ R
bec, a-lou-ette, a-lou - ette. Ah ! _

2. le te plumerai le dos...

3. le te plumerai le vent'r .

4. le te piume/ai les patt's .

S. le te plumerai les ail's .

6. le te plumerai la queue .

7. le te plumerai la tete...

A ogni strofa aggiungere, nelle ultime battute (A-B) successiva­
mente le altre parti del corpo dell'« alouette ».

NAPOLEON

Na - po- le - 00 Il

,~ ~. ~ ~r' AAJ j
Na _ po - le - 00 Il se ma - rié Lou- i - se.

47
& Sol

·~~·~Z~J~~~r'~
Na- po-Ie - 00 Il se ma -rié

-&~ Rei
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&~
Re 7

1J73 ~OlJ J ~ 9.,
Tral- lal la la.- la la la___ .

Ad ogni cenno del capoconcerto, si deve togliere un pezzo della
strofa, ad es., si elimina « Napo}) ed il canto comincia da « leon }),
si ricanta tutto il resto e si seguitano ad eliminare altre parole, fino
a giungere alla eliminazione della quasi totalità del canto.

LA PORSEA 48

sr 2 J F• --!~:(ljl(~. . ,; . ..
be - i. born-bo, la par-s~-a ga. fa-to i por-sc- i .

Re7 Sol <falsetto)*-: Y
b

·, . b· .
Bom-bombom-bo, pl-n- l-n - l-rl-

1~ Re 7 Sol <falsetto)

=!=
-bi-ri.Bombornbom-bò pi-ri-bi- ri-bi -ri - bi - ri.

::J.1 Sol

jrg~~!l"f§~~_~
La por - sc-a,bo1ll-bò, la por-se-a,bom-bò, la por-

;#~f. :b b
jJ ~b:1· .- sc-a ga a.-tO_l por-se- l, om o, e-ran lane 1l,roSS1_C

Sol f":\

~

2. La porcedda ha fatto i porceddi
eran bianchi, rossi e beddi.

3. Aine scrofen ka fattem scrofinen
eran bianchen. rossen karinen.

4. La porcioska ha fatto i porcioski
eran bianski, roski e beski.

5. Mater suina gue fecit suinos
omnes biancos. rossos pulcrinos.

6. La maiala ha fatto i maiali
tutti quanti, tutti uguali.

(eventualmente si possono indicare gli spettatori)
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49 ERA UNA NOTTE D'ACQUA A CATINELLE

J jb
J J:::j

presso~un ci-mi -
IJ

ro,

ne - ro!

-te -

tom - ba,

&
Do

J J
biolI- da,

Do

~'i~q~J~J~~~J~J~~
t. E- ra u- na not - te d'ac-qua_a ca - ti -

~~~-~~~~~§J~J§J~~~J~m
- nel _ le 1 an-da-vo in gi - ro sen-za le bre-

~ Re-

~ ~ q J J J
-tel - le, quan-do fui giun-to

t&~Sl§~'7~~~~jgJg~~~]~~§~
co-m'e-ra bu - io, co-m'e-ra

~&~DJ~J~q§13~~J~J~~~_~I~J~J§j
E pas-seg- gian-do nei pressi d'u-lIa

~~~DO~~~~~..~...~,~ j ti J ~
vi-di u-na bion-da; mamma mia che

Do Re 7 Sol

J J q DJ I~ I J 1 J )l J t:t=3 s
2. I vermicelli freschi di giornata

la rosicchiavan, come l'insalata;
il gatto Piero, re del cimitero,
com'era SCl!rO, com'era nero!
Questa canzone non ha significato:
è come fare il vino col bucato,
è come dire buona notte al muro,
e poi lavarsi i piedi col bromuro.
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3. Era una notte, una notte di tregenda:
i miei capelli ballavano la samba
il gatto nero, il cimitero, quella tomba scoperchiata
mamma mia, che paura che m'ha fatto ...
(sempre più accelerando).

L'ALTRA SERA 50

3d'~pn J l=l Je J J J J J Ii J J J J
L'al-tra sera, tapin e ta- pum,sott12)1 pon-te di

.J.# La , ~i' ij ~J. J fiij. JgJh J J F
legno,tapine ta-pum,treragaz-ze sonostate ra-

1 4~. ...........,;;;

-tel - 10_, ch'e-rascrittoco-sì, tapin e ta-pum.

~ Re

~JfH~~~J )~JJE
- pi-te,tapine ta - pum,la pO -li - zi-a, tapin e ta-

r ~

i'~~l;~~ J J J 1m J ti J U'J1J J ;g
-pum,semprebenìnfor-mata,tapin e ta-pum,espose~ln car-

Re La 7 Re

JJJ~J)~

Si ricomincia da capo la filastrocca cambiando le vocali, ad
esempio: O

L'oltro sora
sotto 01 ponto do lagno
tra ragazzo sono stoto rapato
ecc.

NELLA TERRA DI SPAGNA 51
L'animatore urla e mima e il cerchio risponde cantando e mi·

mando:
ANIMATORE: Nella terra di Spagna (ripete due volte)
CERCHIO: Olé (ripete due volte)
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AN[MATORE: Il sole è così (con le braccia indica un grande cerchio)
(ripete due volte)

CERCH [o: (ripete motivo e movimenti per due volte)
AN[MATORE: Nella terra di Spagna (ripete due volte)
CERCHIO: alé (ripete due volte)
AN[MATORE: Montagne son così (con le mani indica il profilo delle

montagne) (ripete due volte)
CERCHIO: (ripete il motivo e il movimento ultimo e il precedente per

due volte)
AN[MATORE: Nella terra di Spagna (ripete due volte)
CERCHIO: alé (ripete due volte)
AN[MATORE: Il mare è così (mima con le braccia le onde del mare)

(per due volte)
CERCHIO: (ripete motivo e movimenti per due volte e vi aggiunge

precedenti e via di seguito)
Le donne son così (si mima la bellezza femminile)
Gli uomini san così (si mima il gesto di Ercole)
I tori son così (chinandosi si mettono i due indici sulla testa a
mo' di corna)
La libertà è così (con un grido si lanciano le braccia verso il
cielo. Questo ultimo movimento va fatto due volte dall'anima­
tore, ma viene ripetuto una sola volta dal cerchio, come chiusura.
Lo accompagnerà con un potente « alé »).

~~ g
I~

n Id li In a IJ J ~•
so -I e e co - sì , il so -le e co - sì.

52 IL GRANDE ELEFANTE

~ Fa U07

~W~Z~~~1) ij 3~
Um - p à u m - p à um - p a l - Ic - r o, um - p a

~J~~~aJ 1 J I~
~ ...~.--~

um-pà um-pal-Ie-ro, um-pà um-pà um-pal-

,; 00:0'1 J I~J ~
-Ie-ro,um-pà um-pà um-pà - pà.
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Racconto

Il grande elefante uscì un giorno nella foresta per cacciare nella
savana (coro lento). Aveva ordinato al piccolo elefante di starsene
tranquillo nella giungla, ma questi, disubbidendo, lo seguì di nascosto
(coro veloce). Ben presto perse le tracce e si smarrì. Mentre cercava
di orientarsi s'imbatté nel leone (ruggito). Atterrito il piccolo elefante
corse via (coro veloce), ma, spaventato com'era, finì di arrivare
presso le pozze perenni dove l'ippopotamo (barrito) finiva il bagno.
Fugge ancora l'elefantino (coro) ma la sfortuna lo perseguita perché
finisce proprio sotto le rocce del monte Ugwuomi dove il serpente
(sibilo prolungato) si godeva il sole. Braccato da tre parti, il piccolo
elefante corre nell'unica direzione ormai libera (coro veloce), ma
con terrore si accorge che davanti a lui scorreva il Mogwana, le cui
acque erano troppo profonde per il piccolo elefante. E mentre il
leone (ruggito I stava balzandogli addosso, l'ippopotamo (barrito) si
preparava alla carica e il serpente (sibilo) lo avvolgeva tra le sue
spire (CIAF, 111'10 corale) una zampata del grande elefante, giunto al
momento opportuno, fece polpette dei tre nemici. Felici, il grande
(coro lento) e il piccolo elefante (coro veloce) ritornarono alla foresta,
barrendo allegramente (coro veloce e poi lento).

TIRA LA LIRA 53

Entra vivacemente l'animatore in cerchio, e con gesti ampi pre­
senta «il cerchio» ad un immaginario pubblico, dicendo: Signore
e signori, questa è una grande orchestra di cui io ho l'onore di essere
il direttore.

Come primo pezzo vi faremo sentire la sinfonia del Barbiere di
Siviglia. Ed allora bene attenti: quando io farò segno così (e con il
poI/ice indica il numero uno), voi dovrete fare un poderoso « bum l>,

tutti... proviamo ... BUM! ... perfetto. Tenete presente che con le dita
io vi indico quanti bum desidero (si può fare una seconda e frago­
rosa prova). .. perfetta la grancassa!

Attenzione: Quando invece vi faccio questo segno (e indica con
la mano destra il movimento del/'archetto sul violino) voi dovrete
fare zzz, zzz, zzz, ... bum bum (L'animatore ha smesso l'archetto e
segnato con le dita il numero due). A questo punto l'orchestra è
pronta. Andiamo ad incominciare!!!
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r~•
la li-ra la la

L'animatore canta o fa cantare, sul motivo della nota sinfonia:
Tira la lira BUM, tira la lira BUM, tira la lira, la lira, la lira BUM
e via di seguito; quando la sinfonia inizia il crescendo dei violini, la
il gesto dell'archetto a cui corrisponde lo zzz, zzz, zzz dell'orchestra,
alternata dai BUM della grancassa.

(bum)

~~~~ì~;~~ ; y~
Ti - ra la li -ra, ti-ra la

il~~~§§g;~l~JTIfj=tf) ; O~
li-ra,' ti-ra la li-ra, la li-ra la

=J- *'
~3§~~m--;A~ ti ti

li-ra la, ti-ra la li- ra la

t b m ;fI1==ttjJ~
li -ra la ti-l'a la li-ra li-l'a li-l'a li- l'a

~ * * ~
~'~~~~l~'

la la""'===- la la la la la--' la la la la.

~~~~"~.~I~:SF:~,~IJ~~jJ.$
La la la la ..... _.....
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TONGO, BORONDONGO 54

Bo-ron -

.J:. Do Sol 00

~_!~iI;~_*~~~_~iJ~r~j~E]~l~!§~~J~
TOll_ go le dioa Bo-roll-doll-go,

l=+ fl--~' A ~~Z~n~J~n~1
_don - go le dioaBe-na- bé, Be-na- bé le pe-go Bu-chi-

~DO ~ Sol ==t===ì Do

~J -R ti ~=E~~- lt
-Ian-ga le dio Burun-ùau-ga le hiu-cholos lJies.

(/n tono alto) ragazze: Porqué fue que Tongo le di6 a Borondongo?
(/n tono basso) ragazzi: Porqué Borondongo le di6 a Benabé?
(/n tono alto) ragazze: Porqué Benabé le peg6 a Buchilanga?
(/n tono basso) ragazzi: Porqué Buchilanga le hincho los piés?
Solo: Molfna!
Tuili: f.pa!

(Si ripete da capo più mosso e alzando di tono).

(Pronuncia: Buchilanga = Bucilanga; hincho = hincio; porqué =
porché; que = che).

LANCIO DEL COPRICAPO 55
o di un oggetto lento a scendere. Si usa quando il cerchio è par­

ticolarmente agitato. Per ottenere il silenzio, l'animatore lancia in
alto il copricapo. tutto il cerchio urlerà fino a quando questo non
avrà toccato terra. In quel momento, di colpo. si farà silenzio asso­
luto. L'animatore potrà riprendere al volo il copricapo e rilanciarlo
ritardandone la caduta. A sua volontà.

BAN DELLA BOMBA ATOMICA 56
Si divide il cerchio in tre gruppi, ognuno dei quali farà un ru­

more della natura nella notte: ci sono i grilli con il loro « cri, cri »;
le rane che gracidano «era, era, cra» e il ruscello che gorgoglia
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« c/ac, c/ac, c/ac ». Ad un certo punto da lontano comincia a sen­
tirsi (è il quarto gruppo) il rumore di un aereo che si avvicina:
« aaa, aaa, aaa ». Man mano che il rumore dell'aereo che si avvicina
aumenta, diminuisce e si affievolisce il rumore dei grilli, delle rane,
del ruscello e cioè dei primi tre gruppi i quali, uniti con il quarto
gruppo, prima fischieranno il sibilo della bomba e poi, inginocchian­
dosi con le due mani per terra, faranno un rumore sordo che andrà
sempre più aumentando fino a raggiungere il massimo quando tutti
avranno alzato le braccia verticalmente sulla loro testa.

11 rumore terminerà di colpo ad un cenno dell'animatore.

NB: Se ben eseguito, questo ban è di sicuro effetto.

57 BAN DEL PESCIOLINO

Tenendo il braccio sinistro orizzontale a forma di semicerchio, e
mimando l'orlo di una vasca per pesciolini, si mima con la mano
destra un pescialino frenetico che guizza e si contorce. Quando il
pesciolino rimarrà, sempre guizzando, sotto l'orlo della vasca il
cerchio emetterà un rumore sordo di acqua smossa, quando invece
il pesciolino con un guizzo uscirà sopra il livello il cerchio prorom­
perà in un urlo subito represso se il pesciolino ritornerà sotto il
braccio dell'animatore e cioè in acqua. Spetterà all'animatore mimare
i guizzi in modo da rendere il ban movimentato.

58 BAN DEL COCOMERO

Seguendo l'animatore, tutto il cerchio tiene nelle due mani una
immaginaria fetta di cocomero. Cominciando a mangiarla da sinistra
verso destra tutti emetteranno con la bocca un forte rumore di
aspirazione, idem dalla parte destra verso la sinistra; indi spute­
ranno i semi in avanti con un rumore adeguato, e per ultimo gette­
ranno dietro di loro il cocomero con uno « sgnaff » finale.

59 BAN DELLA MUCCA

f. un ban di provenienza svizzera, dove tutti sanno come fun­
zionano questi tipi di animali.

Tutto il cerchio tiene stretto nella mano sinistra il fazzoletlo com­
presso come fosse una palla. La mucca arriva, battendo le mani
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sulle cosce sopra i pantaloni o le gonne; il cerchio ne farà sentire
il breve galoppo, poi i passi più lenti, toc, toc, toc. Ad un cenno,
tutti muggiscono, muu, muu, muu, quindi, a tempo, battono la mano
destra sulla palla formata dal fazzoletto. Ne verrà fuori il rumore
sordo degli escrementi che cadono nel prato, ed anche l'ilarità dei
presenti.

BAN DEL VINO 60
Ci sono due individui che hanno una gran sete, ma non sono

assolutamente capaci di bere acqua e bevono solo vino! Andranno
così a cercare nel nostro cerchio di astemi gli unici due che bevono
vino.

Tutto il cerchio urlerà, a ritmo: Acqua, acqua..., meno due che
nei brevi intervalli, grideranno brevemente: Vino, vino, vino.

Gli assetati di vino, bendati, dovranno localizzarli e raggiungerli.

CE CE CU LÉ 61
f. questo un ban urlato che serve a « scaricare» ragazzi, ed è

poco adatto alle ragazze.
L'animatore urla CE CE CU LI:.
il cerchio risponde CE CE CU LI:. (due volte)
l'animatore urla CE CE CU VISA
il cerchio risponde CE CE CU VrSA
l'animatore urla CE CU vrSA LANGA
il cerchio risponde CE CU VISA LANGA
l'animatore canta TUN BAI LELE
il cerchio risponde TUN BAI LELE
L'animatore ripete per tre volte l'ultima frase aumentando magari il
tono del breve motivo musicale. Il bans si può ripetere alcune volte
e concluderlo con un urlo ed una alzata di mano.

LE CAMPANE DI SASSARI 62
Si divide il cerchio i!1 tre parti: la prima «famini tengo» (ho

fame) ripetendola in tonalità bassa; la seconda « deo puru » (io pure)
in tonalità media, la terza, in tono più alto, ripeterà « no tengo pi­
gnatte, no tengo fasoli ». Le tre voci unite debbono formare un ac­
cordo armonico.
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63 GIULIETTA E ROMEO

Il ban prende spunto dalla tragedia di Giulietta e Romeo. Dopo
il breve racconto della vicenda sentimentale, l'animatore inviterà le
ragazze del cerchio a chiamare con voce appassionata: « Romeo ».

Ad esse risponderanno con calore i ragazzi: « Giulietta », ed il grido
si ripeterà per tre volte. Giunto trafelato sotto il balcone di Giulietta,
il nostro ROl1leo non trova ad attenderlo la solita pianta e la solita
scala a pioli, per poter raggiungere l'amala. « Urlo» di raccapriccio
da parte di tlltti, poi Giulietta snoda la chioma che « godolon,
godolon, godolon, godolon» finalmente tocca terra: « bum ».

Romeo come uno scoiattolo si arrampica sulla treccia, « plin,
plin, plin. plin» (aumentare ogni volta il tono di voce), raggiunge
Giulietta e... « sgnafJ » con un bacio suggella l'incontro.
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